
Circolare del 09/04/1999 n. 83  

MODIFICHE DELLE MODALITA' DI ATTRIBUZIONE DEI SUBALTERNI.
         Al fine   di   rendere   piu' agevole la lettura delle banche dati del
 catasto, si ritiene opportuno emanare nuove regole operative che semplifichino
 le modalita'   di   attribuzione dei subalterni nel catasto edilizio urbano da
 parte degli   uffici  periferici del Dipartimento del territorio. Dette regole
 prevedono, per   le   unita'   immobiliari   oggetto di denunce di variazione,
 l'attribuzione di un nuovo subalterno quando si riscontra:
 a) la modifica del perimetro dell'unita' immobiliare;
 b) la variazione della destinazione d'uso avente rilevanza catastale.
         Pertanto le disposizioni gia' in vigore sono da ritenersi variate come
 segue:
 1) alle  parole "Le variazioni del primo tipo non danno luogo all'attribuzione
    di nuovi subalterni" presenti nel terzo capoverso del paragrafo II.1, della
    circolare 20   gennaio   1984,   n.   2 (14), prot. 3/166, sono aggiunte le
    seguenti "con l'eccezione del cambio di destinazione d'uso";
 2) sono   soppresse le parole "il cambio destinazione", presenti nel paragrafo
    II.2.6 della citata circolare 20 gennaio 1984;
 3) il terzo capoverso della sez. B della circolare 29 luglio 1985, n. 15 (15),
    prot. 3/2338,  e' sostituito dal seguente: "A tale proposito si conferma la
    disposizione contenuta   nella circolare n. 2/1984, che prevede nei casi di
    ampliamento o   demolizione parziale dell'u.i.u. l'attribuzione di un nuovo
    subalterno, unitamente   alla   presentazione   del  Mod. 44 (16), se viene
    modificata la pianta del fabbricato".
         Si rammenta  pertanto che i casi, in cui e' consentito riutilizzare il
 medesimo subalterno   e   associare   allo stesso la lettera "V" di variazione
 nell'uso delle   procedure informatiche per l'accatastamento di immobili (17),
 sono stati    individuati    negli   interventi di manutenzione straordinaria,
 restauro conservativo,  integrazioni impiantistiche di notevole rilevanza, che
 incidono nella   determinazione   della  rendita secondo le regole dell'estimo
 catastale.
         Gli uffici   periferici   del   Dipartimento del territorio competenti
 daranno la   massima   pubblicita' di detti elementi innovativi alle categorie
 professionali abilitate    all'utilizzo    delle    procedure  informatiche di
 aggiornamento degli atti catastali.
 Note:
 (14) Detta  circolare e' stata emanata dalla ex Direzione generale del catasto
      e dei servizi tecnici erariali.
 (15) Cfr. nota 14.
 (16) Attualmente   detto modello non e' piu'  vigente; e' stato sostituito dal
      modello D1 (C.E.U.) predisposto in modo informatico dalla procedura Docfa
      2.
 (17) Allo stato attuale le procedure sono cosi' denominate: Docfa 2, destinata
      all'utilizzo delle categorie professionali tecniche; Recupera, ad uso dei
      professionisti inquadrati nei ruoli tecnici del Dipartimento.


